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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI
Il numero 212 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrogi

del Regno contiene il seguente decreto :

VITIORIO EMAWUm.B m
ger grazia di Ino e por voloath dalla Wn=lma

na swan

Visto il Nostro deoreto 2 ottobre 1919, n. 1858 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le pasta e i telegrafi, di concerto con quello
del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
A titolo di anticipo sugli aumenti dovuti al perso-

nale postale, telegrafico e telefonico, per effetto della
liquidazione dei nuovi stipendi, di cui al Nostro do-
creto 2 ottobre 1919, n. 1858, saranno corrisposto lire
cinquecento agli impiegati e agenti di qualsiasi grado
e categoria inseritti in ruolo e lire trecento agli impie-
gati e agenti non di ruolo che. a norma del citato de-
creto, devono essere sistemati in pianta o licenziati.

Art. 2.

L'anticipo di cui alParticolo precedente sarà recu-
perato, per il personale di ruolo, sugli arretrati per
aumenti di stipendio che risulteranno dovuti a decor-
rere dal 1° inaggio 1919
Qualora non risu tassero dovuti arretrati, oppure essi

non rageiungessero un importo almeno pari alla somma
anticipata, questa verrå trattenuta, rispettivamente per
intero o per l'eccedenza, sulla quota individuale del
fondo di cointeressenza per l'esercizio in corso, e, oc-
correndo, sui futuri stipendi a rate mensili, per la even-
taale differenza oltre la quota stessa.
Per il personale non di ruolo I anticipo sara rite-

nato sui futuri stipendi, a rate mensili, o sull'inden -
nità di licenziamento prevista dall'art. 103 del decreto
sopra citato.

Art. 3.
Salve le necessarie regolarizzazioni in seguito alla

definitiva liquidazione dei nuovi stipendi, la spesa per
gli anticipi di cui sopra farà carico ai capitoli dello
stato di previsione del Ministero delle poste e dei te-
lografi su cui attualmente ha effetto, per i vari per-
sonali, il pagamento degli stipendi e delle retribuzioni
assegnate
Lo stanziamento dei fondi occorrenti ai capitoli

medesimi in aggiunta a quelli da effettuarsi ai sensi
dell'art. 108 del R decreto 2 ottobre 1919, n 1858,
verrà eseguito con decreto del Ministero del tesoro.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge e avrà vigore dal



122 Gassetta ufBoiale del Regno d'Italia

giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta uffi-
otale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 febbraio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

lÍ0RTARA -- CHIMIENTI -- SCHANZER.
Visto, li guardasigißi: MoRTARA.

\ITTORIO EMANUEIÆ III
per grazia di Dio e per volontà della Mauno•

RE D' ITALIA

Visti i Regi decreti 24 giugno 1888 e 9 agosto 1910;
Visto il Regio decreto 2143 del 21 novembre 1919;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari della guerra ;
Abbiamo decretato o decrettamo :

Articolo unico.
Sono istituite tre scuole centrali per le armi di fan-

teria, di artiglieria e del genio rispettivamente a Oriolo
Romano, Bracciano e Manziana.
Le scuole centrali di artiglieria da campagna e di

artiglieria da fortezza sono disciolte.
II Nostro ministro segretario di Stato per gli affari

della guerra emanerà le norme per l'esecuzione del

presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei
conti.

Dato a Roma, addì 18 gennaio 1920

VITTORIO EMANUELE.
Atuarcel.

Relazione di 8. E. :L ministro segretario di ßtato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a 8. H. il Re, in udienza del 18 gennaio
1920, sul decreto che scioglia il Consiglio comunale
di Casalbuttano ( Cremonap
SífŒt

Nel novembre scorso il sindaco, la Giunta ed il Consiglio comu-
nale di Casalbuttano, sentendosi incapaci a risolvere il problema
della. disoccupazione che nel paese si presentava diflicile per l'at-

teggiamento minaccioso as unto ia piazza dai disoccupati, rassegna-
rono le dimissioni al completo, e i il prefetto, per assi surare la cou-
tinuità dei pubblici servizi, dovette provvedere mediante l'invio di
un suo commissario.

Non potendosi entro breve termine provvedere alla ricostituzione
della rappresentanza elettiva mediante le elezioni ed occor endo da
altra parte dare all'amministratore straordmario più ampi poteri
che lo pongano in grado di fronteggiare adeguatamente la difficile
situazione creatasi nel comun ,

si rende in pensabile 10 seiogli-
mento del consiglio comunate. Al cho, su conforme parere d:I Con-
siglio di Stato espresso m adunanza del le gennaio 1920, n. 40,
provvede l'unito schema di decreto che ho l'onore di sottoporre
all'augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voteúà dern. Naziao

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico delle leggi

comunali e provinciali, approvato con R. decreto
4 febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto-legge 12 ottobre
1919, n. 1959 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Casalbuttano, in provincia
di Cremona, è sciolto.

Art. 2.
Il signor cav. Alberto Monti, è nominato commis-

sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale, ai termini di legge.

11 Nostro ministro predetto è incaricato della ese-
cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 18 gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Montana.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gla affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. I il Re, in udiensa del I8 gennaio
1920, sul decreto che scioglee il Cynsiglio comunale
<ii Polistena (Reggio Calabria .

SIRE,
In seguito alle dimissioni rassegnate dall'intera rappresentanza

munielpale di Polistena, cui si muovevano appunti, specialmente
per la gestione del servizio annonario, il profetto ha dovuto prov-
vedere alla temporanea amministrazione del Comune con un suo
commissario,

on essendo possibile provvedere a breve scadenza alla ricosti-
tuzione della normale rappresentanza, è necessario, come ha rite-
nuto anche il Consiglio di Stato nell'adunanza del 5 gennaio, lo
seioglimento del Consiglio comunale e la conversione in Regio del
commissario prefettizio, anche pee conferire allo stesso maggiori
poteri ed autoritå nell'espletamento della missione.
A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre al-

l'augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EUNUELE III
per grazia di Dio e voluuth della Nazione

RE D' LlA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
mmistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R decreto4feb-
braio 1915 n. 148, nonchè il decreto legge 16 ottobre
1919, n 1959. ed il testo unico delle leggi emanate in
conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908, ap-
provato con decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917,
o. 1399 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Polistena, in provincia di

Reggio Calabria, à sciolto.
Art 2.

Il signor avv. Gregorio Palaia è nominato com
missario straordmario per l'amministrazione pi·ovvi-
soria di detto Comune, sino afiasediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.

Art. 3.
Al commissario predetto sono conferiti i poteri del
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Consiglio comunale ai sensi dell'art i, n. 9, delle di-
sposizioni preliminari del citato testo unico 19 agosto
1917, n. 1399.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 18 gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
1\fonTsaa.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO
DI CONCERTO CON lb MINISTRO DEL TESOKO

V1sti i deareti Luogotenenziali 23 ottobre 1917, n. 1749 e 21 no

vembre 1918, a 1901, recanti provvedimenti straordinari per la

produzione del citrato dí calcio e dell'agrocotto in Sicilia ed in Ca-
labria;
Visto il Regio decreto 30 nosembre 1919, n. 2357, col quale si

danno norme per la deterininazione del prezzo del citrato di calelo

durante l'esercizio camerale 1919Wo;
Visto il decreto Ministeriale 30 novembre 1919 col quale fu sta

bilito di mantenere per il predetto es reizio i prezzi di vendita del
citrato di calcio e dell'agrocotto fissati per Pesercizio precedent3
1918-9.9 col decreta Mmisteriale 7 novembre 1918;
Considerata la convenienza di aumentare tali prezzi in rapporto

all'attuale situazione dei mereali e dei cambi;
Vista la del berazione in data 18 febbraio 1920 del Regio com

missario pressa la Camera agr unaria per la Si:ilia e la Calabria;
Deterrnina a

Dalla data del presente decceto e fino a nuova disposizione, il

prezzo di vendita del cit-ato di calcio, fissato in L. 7t0 per quin-
tale con decreto Ministeriale 30 novembre 1919, è elevato a L. 850

per quintale, base 64 0¡0 di acido citrico.
Il prezzo di veaditi dell'agrocotto resta fissato in L. 880 pm

quantità corrispondeate ad un quintale di citrato di calcio, base
64 010 di acido citrico.

Roma, 19 febbraio 1920.

Il ministra per i industriu, il cam>nercio e il lavoro: FERRARis.

Il ministro per il lesaro: SCHANZidR.

IL MlNISTRO DELLE F1NANZE
Visti i decreti Luogoteneuziali 18 maggio 1918, n. 1721, 18 mag-

gio 1919, n. 894, e il R. decreto 30 novembre 1919, n. 2200:

Approva e rende esesutorio l'annesso statuto dell'istituendo Con-

sorzio fra i fabbricanti di surrogui del catië
Roma, 23 dicembre 1919.

Il ministro: TEDESCO.

STATUTO

del Consorzio fra i fabbricanti di surrogati del caffè

Denominazione e sede - Oggetto --- Durata.
Art, 1.

Sotto la denominazione di « Consorzio per la distribuzione e la

vendita dei sorrogati del caffè » è costituito un Consorzio volon-

tario fra i fabbricanti Íii tali prodotti, a norma del decreto Luogo-
tenenziale 18 maggio 1919, n. 891.

La sua sede legale è in Roma e quella amministrativa in Mi-

lano.

11 Consorzio potrà pero avere suceursali ed ageaziein altrecittà.
Art. 2.

Hanno diritto di fare parte de Consorzio le ditte che al 1° mag-

gio 1919 erano già produttrici di s irrogati del enífè e quelle il cui
impianto era pronto a funzionare alla data stessa.

In seguito potranno essere ammeasi anche i nuovi fabbricanti
cui ven1 se concessa l'autorizzaz one vi hiesta dall'art. I dello stesso

decreto.

Art. 3.
11 Consorzio ha 10 s'opa di provvedere alla distribuzione ed alla

vendito nel territorio del Regno dei surrogati di caffe di produ-
zione nazionale e di quelli esteri acquistati dallo Stato e delle altre
derrate e merci che la Di ezione generale dei monopoli commer-
ciali rite rå opportuuo di affidargli

Art. 4.

La distribuzione e la vendita dei surrogati del caffé e della altre
derrate e meroi di cui al prece sente articolo sarà eseguita coa le

norme del regolam ato di servizio approvato dal direttore generale
dei monopoli commerciali ed ai prezzi fissati nella tariffa approvata
dal ministro delle finanze.

Art. 5,

Il Consorzio avrà termiue il 30 giugno 1924, ma potrà essere pro.

rogato di quinquennio in quinquennio.
Art. 6.

f oll'accettazione del presente statuto i consorziati assumono per-
s ir almente e per gli Esti che rappresentano la responsabilità so-

lidale di fronte all'erario dello Stato del debito che viene contratto

mensile;ente per la diffelessa di prezzodovutaall'Amministrazione
dei monopolî commerciali ai sensi dell'art. 21 del decreto Luogo-
tenenziale 18 maggio 1919, n. 891.

Capitale.
Art. 7.

11 capitale del Consorzio è di L. 100.000 interamente versato dai

vari slet m prop rz o:1e del contingente di prodotti a ciascuno di
essi assegm.to a nortos dell'art. 4 del citato dee etc.

Le quote di capitale versate dai singoli soci sono divisibili e po-
tauno essere cedute soltanto ai t'abbricanti ammessi a fare parte
del Consorzio
Le quote di compartecipazione dei nuovi socl saranno formate

con la diminuzione proporziona e delle quote appartenenti ai vecchi

soci, i quali saranno tenuti a cedere la loro parte.

Assemblea dei soci.
Art. 8.

L'assemb'ea generale dei consorziati sarà per la prima volta con-

vocata dal delegato della Direzione generale dei monopoli commer-
ciali di cui all'art. 5 del decreto più volte citato.

Art. 9.

I soci saranno convocati is assetablea ordinaria entro due mesi

dalla chiusura delfesercizio.
L°asseniblea sari straordinariamente canvocata in qualunque

temp dal Consiglio d'amministrazione, o di sua iniziativa, o quando
ne faccia ri.:hiesta il Colegio deí sindaci, oppure su richiesta scritta
di tanti consorziati che rappresentino almeno un quinto del capi-
iale versato. Nele richieste di conocazioni deve essere indicato

l'ordino del giorno proposto.
Le convocazioni delle assemblee dovranno essere fatte mediante

lettera raccom2ndata spedita ad ogni consorziato almeno otto giorni
prima di quello fissato per l'adunanza.

Art. 10.

La prima assemblea generale sarà presieduta dal delegato della

Direzione generala dei monopoli commerciali fino a che noa siano

state eletto le caliche sociali.

La presidenza dello assemblee, convocate in seguita, spetterà al

p:'esi lente dl Consiglio di am ainistrazione o ad un consigliere de-

signato dal Consiglio s esse.
Il presidente dellassemblea saeglierà fra i saei due scrutatori e

nominera un segretario anche non socio.
Art. 11.

Le deliberazioni delPassemblea sono valile in prima convoca-

zione quando sieno rappresentati almeno sette decimi del capitale
sociale versato, ed in seconda convocazione qualunque sia detto

capitale
Le debberuzioni dele memble sia ordinarie che straordinarie,

saranno prese a niaggioranza assoluta di voti. Quando i soci siano
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ditte o Società potranno intervenire all'assemblea a mezzo dei loro
legali rappresentanti.
I sooi non potranno farsi rappresentare alle assemblee che da
altri consorziati non amministratori.
Ogni venticinque lire di ospitale sottoscritto danno diritto ad un

Voto; le frazioni di venticinque lire non hanno valore agli efetti
della votazione.

Art. 12.
L'assemblea dei soci ha le seguenti attribuzioni:

a) nomina il Consiglio di amministrazione, i sindaci ed i loro
supplenti e fissa l'emolumento spettante ai sindaci efettivi;

b) esamina il rendioonto e il bilancio annuale e delibera circa
la loro approvazione ;

c) delibera su tutto cið ohe non & di competenza del Consi-
glio di amministrazione.
Ogni consorstato non potra votare più di quattro nomi per la ele-

zione del Consiglio di amministrazione e soltanto un nome per cia-
sonna delle elezioni del sindaci efettivi o dei supplenti.

Consiglio di amministrazione.
Art. 13.

Il Consorzio è amministrato da un Consiglio composto dí cinque
membri eletti dalla assemblea. Essi durano in carica due esercizi,
ibrmo restando il disposto dell'art. 124 del C. C. e possono essere
rieletti.
Il Consiglio nomina fra i suoi membri un presidente, nomina

pure uno o più amministratori delegati fissandone le attribuzioni
e 11 oompenso.
Ogni consigliere deve, a titolo di cauzione della propria gestione,

VI colare a favore del Consorz o una quota sociale od una somma

la L**nli di Stato o garantiti dallo Stato, part ad un cinquantesimo
del capitale sociale.

Art. 14.
11 Consiglio di amministrazione ha le seguenti attribazioni:

a) compila e presenta alla assemblea generale del Consorzio il
rendiconto e il bilancio di esercizio;

b) nomina 11 personale e ne determina le mansioni e la retri-
buzione;

c) provvede all'eseenzione delle deliberazioni dell'assemblea e

degli ordini emanati dalla Direzione generale dei monopoli commer-
ofali ed in genere a tutti gli atti e le operazioni necessarie per la
attuazione degli scopi del Consorzio.

Art, 15.
La convocazione del Consiglio sarà fatta dal presidento e in caso

di assenza da altro consigliera designato dal Consiglio stesso a mezzo
di lettera raccomandata da inviarsi cinque giorni prima di quello
fissato per la riunione al domicilio di ciascun consigliere e sindaco.
Quando I'urgenza lo richieda la convocazione sarà fatta per te'e-
gramma tre giorni prima.
Il delegato della Direzione generale deimonopoli commerciali deve
esere invitato nei modi e termini dei consiglieri a tutte le sedute
del Consiglio. Il delegato avrà voto consultivo e potrà so pendere
Posecuzione delle deliberazioni a sensi dell'art. 6 del g.à cita*o de-
creto.
Nel caso in cui il delegato o eventualmente un suo sostit uto, de-

signato dalla Direziotte generale dei monopoli commerciali non po-
tesse intervenire a una seduta del Consiglio questo potrà riunirsi
ugualmente, ma le sue deliberazioni non potranno diventare ese-

outive senza l'approvazione della Direzione generale.
Detto delegato dovrà apporre la sua firma ai verbali dere s June

del Consiglio, assieme a quelle del presidente e del segretario (i)
Art. 16.

Salvo quanto é disposto dall'articolo precedente p3l caso i as-
senza del delegato della Direzione generale dei monopoH commer-

ciali, le deliberazioni del Consiglio saranno valiis quando siano

presenti almeno tre membri e il delegato stesso.

(I) Il comma 3° & stato modiûcato dal decreto Ministeriale 9
marzo 1920.

Le deliberazioni saranno prese a maggioranza di voti; in oaso di

parità di voti avrà la prevalenza quello di chi presiede l'adu-
nanza.

Art. 17. I

La irma e la rappresentanza sociale spetta al presidente o, in
caso di assenza od impedimento, al consigliere designato dal Con-

siglio.
Gli atti di ordinaria amministrazione saranno firmal;i dall'ammi-

nistratore delegato.
Art. 18.

Ai membri del Consiglio e al delegato della Direzione generale
dei monopoli commerciali spetta, oltre la quota di utile di cui al-
l'art. 21, il timborso delle spese sostenute per ragioni del loro
ufficio.
Ai membri del Consiglio di amministrazione e al delegato della

Direzione generale dei monopoli commerciali spetta un gettone di

presenza di L 15 per ogni seduta.

Amministratora delegato.
Art. 19.

L'amministratore delegato compie tutti gli atti di ordinaria am-
ministrazione a lui devoluti in conformstå alle deliberazioni del

Consiglio di amministrazione.

Collegio dei sindaci.
Art. 20.

II Collegio sindacale si compone di tre sindaci effettivi e due sup-
plenti. Due sindaci effettivi ed i loro supplenti sono nominati dal-
l'assemblea; il terzo sindaco, che sarà il presidente del Collegio,
viene nominato dal a Direzione generale dei monopolî commerciali,
la quale, occorrendo, provvederà alla sua sostituzione con altro fun-
zionario.
Il Collegio dei sindaci ha tutte le attribuzioni e le faeoltà confe-

rite per legge ai sindaci delle Societh anonime.

Bilancio e utili.
Art. 21.

L'esercizio sociale si chiude al 30 giugno di ogni anno, alla quale
data il ConsigIso procederà alla formazione del bilancio sociale
Gli utili netti, dopo dedotto l'interesse del 5 0(0 al capitale, il

2 010 per la riserva legale ed il 3 0¡O pel Consiglio di amministra-
zione, saranno divisi in parti uguali fra la Direzione generale dei
monopoli commerciali ed il Consorzio.
Il pagamento delle quote di utile dovuto a ciascun consorziato in

proporzione alla sua produzione dell'annata sark eseguito nel modo
e nel termine cho verranno stabiliti dal Consiglio di amministra-
zione.

Scioglimento del Consorzio.
Art. 22.

Addivenendosi allo seioglimento volontario o alla liquidazione
finale del Consorzio, l'assemblea che ha deciso lo scioglimento de-
terminerk le modalitå della liquidazione e nominerà uno o pid li-
quidatori.

Clausola compromissoria.
Art. 23.

Tutte le controversie nascenti fra il Consorzio ed i soci, escluse
quelle relative alla interpretatione del presente statuto che spetta
alla Direzione generale dei monopo1î commerciali, che non potessero
essero composto. fra le parti saranno deferite al giudizio di tre ar-
bitri che decide anno come amichevoli compositori.
Tali arbitri saranno scelti uno dal Consorzio, uno dal socio con-

tendente ed il *erz = dat oresidente del tribunale di 'viilano.
11 'elle io a Ht-ale avrà la sua sede in MiIano

Le spose di arbitrato e le indennità agli arbitri saranno a canico
della parte soccombente.
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IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto il decreto Ministeriale del 23 dicembre 19t9 ehe approva e

rende esecutorio lo statuto dell'istituendo Consorzio fra i fabbri-
canti di surrogati del caffo :

Visto l'art. 15, comma 3°, del detto statuto, in cui è stabilito che
nella assenza del delegato :lella Direzione generale dei monopoli com-
merciali o di un suo sostituto alle adunanze del Cansiglio di ammini-
strazione, questo potrà ugualmente riunirsi, ma le sue deliberazioni
non potranno diventare esecutive senza 1 approvazione della Dice-

zione generale;
Considerato che, nei casi di maggiore urgenza, il vincolo della

preventiva approvazione ministeriale potrebbe eventualmente riu-

soire dannoso agli interessi del Consorzio;
Accogliendo i voti manifestati in proposito dii fabbricanti di sur-

rogati del caffè;
Determina :

11 comma 3° dell'art. 15 dello statuto dell'istituendo Consorzio
fra i fabbricanti di surrogati di caffè, approvato con decreto Mini-

steriale del 23 dicembre 1919, è modificato come appresso:
< Nel caso in cui il delegato o eventualinente un suo sostituto,

designato dalla Dir, zione generale dei monopoli commerciali, non
potesse intervenire ad una seduta del Consiglio d'amministraziones
questo potrà riunirsi ugualmente, ma, in caso d'urgenza, le sue

deliberazioni s'intenderanno eseguite sotta la personale responsa-
bilità degli amministratori, fino a quando non sia intervenuta la

approvazione della Direzione generale.
Roma, 9 marzo I ko.

Il ministro: TEDESCO.

DISPOSIZIONl DIVERSE
MINISTäß0

PER L'INDUSl'RIA, IL COMMRRO E IL LAVORL

Media del consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 10 marzo 1920.

CONSOLIDATI
Con godiment° Note
in norso

3.50 */, netto (1906) 79.60 ..

W */, netto (1902)
3 */, lordo
5 °/o netto 86 57

Corso medio dei cambi
del giorno 10 marzo 1920 tart. 39 Codice di oom nerolo

Parigi 132,93 - Londra 66.13 Svizzera 303.50 - New York 18,35
- Oro 262,19

CORTE DEI CONTI

Peresiorei oisili e nailitari liquidreto dafía seziorse I V
Adunanza del 26 settembre 1918:

Pensioni militari.

Martoglio Costanza, ved. Battistelá, marese., L. 399,46 - Caturano

Rosa, ved. Mercaldo, guardia di città, L. 315 - D'Agostini Ma-
ria, ved. Grassi, agente eu,, L. 270 - Perassi Gio. Antonio, co-
lonnelo medico, L. 6000 - Pronotto Benedetto, id., L. 6000 -

Pergola Ciro, ten, m dien, L. 2038 - Manzio SAnti, appuntat;
fin., L. 1448,80 - Dree N estore, magg. gen., L. 7407 - Cuti-

ualli Emanuele, vice ammir., L. 8003 - Carignani Carlo, te-
nente generale, L. 8000 Matese, ottani di tiioaechino, te-

Bente col., L. 1489,66 - Pampuli E ter, ved. Marini. sorgente,
L. 350 - Sanbui Francesco, guardia di città, L.ll21,19 - Diana
Pasuale, appunt. fin., L. 1518,40, di cui: a carico dello Stato

L. 1481,92: a cartoo com. di Palermo L 3ô,48 - Lomasti, or-
fani di Luigi o. inf. R. E., L. 400.

La Camera Domenico, guardia careeri, L. 1560 - Angeleri Caselli
Giov , 1° capit. fant., L. 3529 - Giana Giuseppe, soldato, lire
337,50 - Capomazza Francesco, magg. gen., L. 6674 - Cervigni
Giovanni, col. med, L. 6400 - Souti Edoardo, col. artigl., lire
5133 - Sanna Giuseppe, appunt. fin., L. 1240,02 - Virgallita
Mario, col. med., L. 5777 - Martini Pio, 1° espit. fant., L. 3483
- Bernardini Zenobio, ten. ool., L. 4080 - Sacehetti Aldo, ca-
pitano cavall., L. 3787 -- Martini Ettore, ten. col., L. 3953 -

Chatrian Ludovina, ved. Carrel., ag. oust., L. 320 - De Weyer
Alice, ved. Grillenzoni, colonn., L. 1866,66 - Messe Nioola, sol·
dato, L. 300 - Levis Remo, id., L. 337,50- Mazzetto Salvatore,
id., L. 506,25.

Rota-Sporti Angelo, soldate, L. 337,50 - Bongloanni Maria, vedova
Bona, pensionato, L. 240 - Sorrentino Angelo, capit. guardia
città, L. 3920 - Birenni Gioacchino, guardia careeri, L. 1664 -

Piras Leonardo, maresc. magg., L. 1762,95 - Roechi Egidio, id.,
L. 986,84 - Cantello Luigi, appuntato RR. CC., L. 457,73 -

Monti Benigno, soldato, L. 202,50 - Battari Giacinto, capitano
fant., L. 2925 - Cantelli Geltrude, ved. Marchioli g. citt¾ lire

600 - D'Amico Gaetano, ved. Del Vecchio, col. med , L. 1701,66
- Capella, orfane di Beniamino, mares. RR. CC., L. 387,33 -
Saracini Cesira, ved. Zacconi, L. 394,44 - Rosso Giovanna, Ye-
dova Ruspoli, app. g. città, L. 678,60.

Adunanza del 5 settembre 1918:

Pensioni civili.
D'Ovidio Enrico, prof. univ., L. 8000 - Musso Domenico, op. art.

L. 1000 - Del Piano Giovanni, op. guerra, L. 832 - Vinoi-

guerra Arduina ort. Pietro, op, marina, L. 333,33 - Ugval An-
tonio, op. art , L. 1000 - Roda Paolo, op marina, L 840 -

De Simone Anna, ved. Pollio, op. marina, L. 333,33 - Berto-

glio Giovanni, op. art., L. 1000 - Garuifa Beatrice, ved. Mag-
giotti, prefetto, L. 2303,33 - Daniele Emma ved. Grassi, pro-
fessore, L. 981,13 - Calvi Achille, op. guerra, L. 962,50 - Ta-

glieri Arturo orf. Giuseppe, dirett. post., L. 435 - Agus Rosa•

lia, Ved. Putzolu, fanalista, L. 454 - Cairati Maria, ved Mo-

bilia del P. S. (indennità), L. 5750 - Currò Ofelia, ved. Minaldi,
assist. (indennità), L. 2383,33 - Scarpelli Rachele, ved. Stimpo,
1° segr., L. 926,66 - Capriotti Cesare, sost. seg., L. 4866 - Ra-
sile Laura. ved. Sorrentino, brig. post., L. 390 - Valenti Ma-

rio orf. Eugenio, segretario, L. 1120 - Morrone Adelia, vedova
Perricone, id., L. 716.

Farina Elisa, ved. Riva, console gen., L. 2l60 - Bersant Pasquale,
op. marina, L. 1000 - Raia Maria, ved. Miranda, id., L 333,33
- Rubino Santo, op. art., L. 1000 - Trevisan Giulio, op. ma-

rina, L. 855 -- Como Alfredo del P. S., L 2100 - Kohls6hitter

Giuseppina, ved Milani, tecnico, L. 639,33 - Foderà Amelia,
ved. Marramao, tipografo, L. 500 - Fabris Costanza, vedova
Di ciò, deleg. tes , L. 1383,33 - Lanzoni Giovanna, ved. Giezi,
uff. idt., L. 480 - Pancamo M., ved. Costa, prof. (indennita),
L. 7388 - Serretta Adriana, ved. Adoras, cons. pref., L. 1169.66
- Zampagli Maria, ved. Rafanelli, bidello, L. 294,33 - Gentile
Franceseo, cons. d'app., L. 7293 - Cantone Salvatore, aiut. gen.,
L. 3255 - Toscani Ernesto, ag. sup. imp., L.5194 - Pitta Carlo,
op art., L. 936 -- Pellegrini Evangelma, ved. Marzano, arch.

(indennità), L. 3553 - Spingardi Giuseppe, pres.sez.ap.,L.8000
- Nobile Alfredo, op. marina, L. 917 - Matta M. Luigia, re-
dova Chilo, cancell, L, 1170,66 - Betti Vittoria, Vol. Automaz,
aiut. c. lab, tab. (indennità), L. 4088 - Gasparini Vittoria, ve-
dova Parravicini, Ing. c. lat., L. 1128,33 - Di Perna Filomena,
Vei. Villani, op guerra, L. 178,66 - Vozza Franoesco, op. ma-

rina, L. 640 - San Marco Pasquale, op. marina, L. 787,50 -

Tortora Nicola, id., L. 1680 - Farina Luigia, ved. Zonza, id.,
L, 333,33 - Vanaco e orf. Vincenzo, id., L. 333,33 - Barbetta

Luigi, op. art., L. 1680.
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00RTE DEI CONTI

PIstisioni priellegiate di guerra liquidate dalla Sex. 17-
Adunanza dell'8 agosto 1918 :

Pensioni militari.
Ztt& Pasqualina, di Dalle DonneGiovanni, sergente maggiore, L. 1120
- Valentini Caterina, di Allegrticci Giovanni, td., L. 1120
- Benassi Oliva, di Lamberti Emidio, soldato, L. 50 - Min-
golla Marla, di Mandorino Antonio, id., L. 630 - Cadoria Giu-

seppa, di Blazzi celestino, id., L. 630 - Dalla Valle Stella, di
Roncolato Albino, id., L. 630 - Cimoroni Giovanna, di Moroli
Ernesto, td., L. 420 - Nannini Palma, di Pendolini Nello, id,
L. 630 - Bonoldi Maria, di Gennari Carlo, id , L. 680 -- La Man-
tia Matilde, di Margagliano Gaetano, caporale, L. 840 -- Tom-
masi Rosa, di Lazzaro Giuseppe, soldato, L. 630 - Ba golini Au-
gusta, di Cacciari Alessandro. td., L 630 -- Paratore Maria, di
GarofdlO Salvatore, id., L. 630 - Sibani Olimpia, di Dani Livio,
id., L. 630.

Polizzi Raffaela, di Gritti Salvatore Martino, soldato, L. 630 - Maio
'

Maria Carmela, di D'Amico Santo, id., L. 780 - Raneura Maria

Eleonora, di Turatti Giuseppe, td., L. 630 - Finessi Filomena,
di Scalambra Aldo, id., L. 630 - Previdi Angiolina, di Vezzelli
Alfonso, id., L. 630 - Corvo Anna, di Battisti Alberto, id., L.

630 - Baiano Marietta, di Rosenga Bovo Luigi Pietro, sergente,
L. 1120 - Zucca Adelina, di Cannas Benigno, soldato, L. 630 -
GioYannone Domenico, di Trevisan Agostino, id., L 680 - Tulli

Ottavia, di Torelli Luigi, id., L. 630 - Usai Marianna, di Vargin
Domenico, id., L. 630 - De Ponti Teresa, di Dubini Giuseppe,
id., L. 630 -- Peri Ida, gi Francalanci Corrado, id., L. 630 -
Bottaccioli Lucia, di Corbucci Giovacchino, td , L. 630 - Borelli
Giovanna, di Losurdo Rocco, id., L. 630 - Chiaradonna Con-

cotta, di Cappone Rocco, caporale, L. 940 - Pellegrini Ersilia,
di Paganucci Fioravante, id., L. 630.

La Greca Nunziata, di La Greca Angelo, soldato, L. 630 - Pialfi
Albina, di Tozzo Pietro, id.. L. 680 - Bernascone Maria, di Mar-
telli Mario, caporalmaggiore, L. 810 - Sealzi Caterina, di Ca-
varretta Nicola, soldato, L. 780 - Melaragni Lucia, di Olimpieri
Antonio, id., L. 50 - Azzari Luisa, di Impiccini Bruno, id., L.
L. 630 - Guazzaloca Cesira, di lacono Saverio, id., L. 630 -
Cocurullo Caterina, di Spano Luigi, id., L. 630 - Ruzzon Silvia
Rosa, di Moari Franceseo, td., L. 630 - Meren Carmela Ro-

earia, di Leinardi Battista, id., L. 680 - Grazzini Gravia, di Mori
Alessandro, id., L. 6i0 - Faletti Margherita, di Tagliamaceo
Carlo, id., L 630 - Mugnaini Marianna, di Bianchi Guido, td.,
L. 630 - Di Marco Elisa, di Taraschi Antonio, id , L. ô30 -

Perrone Giovanna, di Rampino Consiglio, id., L. 630 - Mosino
Maria, di Magistroni Francesco, id., L. 630 - Mantia Maria, di
Bonvissuto Valogero, id., L. 630 - Anania Margherita, i Maenza
Calogero, .id., L. 630.

Boccardi Zaira, di Sodi Giovanni, soldato, L. 630 - Anzaldi Maria,
di Nicastro Rosario, caporale, L. 840 - De Nicola Carmela, di
Cancelliere Salvatore, soldato, L. 630 - Bandis Rosaria, di Di
Becedetto Gaetano, id., L. 630 - Angelilli Carmela, di Pro-
caccio Michele, id, L. 830 - Carnio Antonio, di Gattello

Luigi, id., L. 630 -- Chiodo Alfonsina, di Blaconà Fran-

eesco, id., L. 730 - Cattaneo Elvira, di Lazzari Mario,
id., L. 680 - Sabbadini Antonia, di Menassi Bortolo, caporale,
L. 840 - Impellizzeri Caterina, di Cambria Salvatore, soldato,
L. 630 -- Terramoccia Assunta, di Biancardi Ferdinando, id.,
L. 630 - Biso Angela, di Cornalba Ambrogio, id., L 630 - Mar-

tini Elisabetta, di Gabrielli Angelo, id., L. 630 -- Pasinetti An-
gela, di Micheli Anselmo, id, L. 630 - Abbondanza Maria An-

tonia, di Roscia Pasquale, td., L. 680 - Sgroi Mattea, di Can-
dela Giuseppe, id., L. 630.

Rattaro Emma Luigia, di Bellomo Pietro. soldato, L 630 Man-

nori Giuseppina, di Visi Agosano, id,, L. 630 - Brevi Maria Te-
resa, di Marenzi Franceseo, id., L. 730 - Fumelia Polia Maria,

di Bozzarello Franoesco, id., L. 630 - De Rosa Giacomina di

Ruggiero Vittorio, caporale, L. 840 - Cartone Carmela, di Ba-
, rone Rosario, soldato, L. 630 - Sacco Vittoria, di Balloooo Ste-
fano, ii. L. 630 - Bocchio Ramazio Giustina, di Ubertino Rosso
Pietro, sottotenente, L. 1500 - Leonini Emilia, di Polvani Se-
rafluo, soldato, L. 630 - Basso Virginia, di Bischin Giuseppe,
id, L. 630 - Lambertini Adele, di Guzzinati Roberto, id., L.780
- Zambetti Annã, di Lorusso Michele, id., L. 1890 - Lorusso Vito,
di Lorusso Michele, id , L 630 - Bianeo Adelinda, di D'Amario
Antonio, Ed., L. 630.

Galiandro Maria Rosa, di Elia Francesso, id., L. 630 - Brando Ma-
ria, di Giai Chel Secondino, caporalmaggriore, L. 840 - Marino
Agata, di Mosumarra Angelo, soldato, L. 630 - Bresciani Orsola
di Ardreani Erminio, id., L. 630 - Fanfarillo Francesco, diLemma
Antonio, id, L. 630 - Piatti Elisa, di Traina Giuseppe, caporale,
L. 840 - Menti Maria, di Franceschi Giov. Battista, soldato, L.
780 - Fioravanti Maria, di Sarti Ermanno, id., L. 630 - Li
Vecchi Concetta, di Cappuzzo Sante, caporalmaggiore, L. 840 -
Bergamaseo Elvira, di Ravagnan Giovanni, soldato, L. 630 -

Colombo Fiora, di Ferrario Giovanni, caporalmaggiore, I. 840 -
LombardiErmenegilda, di Bessi Ferdinando,td.,L.840-Pa-
paratto Isabella, di Buzzese Domenico, soldato, L. 630 - Giu-
1 ano Celestina di Gagliardo Vincenzo, id., L. 630 - Marocchi
Maria Luigia, di Lucchina Serafino, -id., L. 680 - Rossi Angela,
di Caldarozzi Luigi, id., L. 630 - Di Capua Maria, di Nigro An-
drea, capora'e, L. 940 - Bariviera Augusta,.di Borca Domenico,
soldato, L. 640 - Siciliano Mariantonia, di Brognia Saverio, id.,
L. 630 - Calabrese Rosa, di Marzo Salvatore, id., L. 630 - Ro-
vetta Maria Maddalena, di Visconti Giuseppe, id., L 630 - Tam-

burini Angela, di Di Fazio Vittorio, id., L 630 - Farimazzo An-

tonia, di Modenese Davide, sergente, L. 1120.
Fabbri Fidalma, di Fagiolo Pietro, soldato, L. 630 - Saviolo Rosa,

di Zunino Raimondo, id., L. 630 - Zanin Albina, di Pastorello
Giambattista, id., L. 680 -- Lomoro Rosa, di Della Chiesa Nicola,
id., L. 630 - Luccarini Teresa, di Lani Giuseppe, id., L. 630 -·
De Bellis Vincenzo, di $runo Franceseo, id., L. 730 - Braulli
Carmellina, di Incerti Aristide, caporale, L 840 - Peretti Maria,
di Fessia Giovanni, soldato, L. 630 - Falaschi Annita, di Ba-
racchini Giuseppe, id., L. 680 -- Coccoz Maria Filomena, di Gla-
rey Alessandro, id., L. 630 - Cardoropoli Maria, di Bruno

Giuseppe, id., L. 630 - Distefano Giuseppe, di Distefano
Leonardo, id., L. 630 -- Colella Elena, di Ciani Egidio, id., L, 50
- Prosperi Pierina, di Cabercetti Pietro, sottotenente, L. 1500

- Galatucci Angela, di Di Tursi Luigi, soldato, L.50 - Nicotra

Agata, di Cali Gaetano, id., L. 630 - Ioanna Mariantonia, di
Romano Domenicantonio, id., L. 50 - Gerosa Maddalena, di
Gormoldi Giovanni, id., L. 50 - Monaci Faustina, di Bernini

Angelo, caporalmaggiore, L. 840 - Bellinato Maria, di Steva-
nato Giuseppe, soldato, L. 680.

Breschi Isola, di Giani Gíovanni, soldato, L. 630 - Chigno Caterina,
di Angarama Costanzo, id., L. 630 - Minuti Luino, di Minuti
Amedeo, iL L. 630 - Fusco Maria Felicia, di Scapatioci Co-
stanzo, id., L. 630 - Zampelli Carmela, di Matarazzo Liberato

id., L. 631 - Gardini Maria, di Baruffaldi Anselmo, là, L. 630
- Valentini Rosa, di Di Pietro Francesco, id., L. 630 - De San-

tis Anatolia. di De Luca Teodoro, id., L. 680 - Cesare Elvira,
di Massarelli Nicola, id., L. 630 -- Bellomi Adelina, di Franchini
Faustino, id., I . 630 - Indiati Eva, di Mancini Rodolfo, id.,- L.
630 Cesta Angela, di Venettacei Giuseppe, id., L. 630 -

Degl'innocenti Mina, di Santucci Efinicolo, id., L 630 - Perillo

Maria, di Martino Alfonso, id., L. 630 - Sandrucci lcarina, di
Giolibi Angelo, id, L. 630 - Lorizzo Filomena, di Bellanova
Vito, it, L. 630 - Vercelli Concetia, di Bruno Demetrio, id.,
L. 630 - Longo Marina, di Rollo Salvatore, id., L. 630 - D'An-
gelo Maria Gas , di Evangelista Francesco, id., L. 630 - Bellini
Anna, di Ragni Giuseppe, caporale, id, L. 840 - Cheli Celide,
di Profeti Giacomo, soldato, id., L. 630.
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

ga Pubblicazione.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 49 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio

1910, n. 53ô, e 75 del regolamento generale approvato con R. deereto 19 febbraio 1911, n. 298; ed m esecuzione del decreto Luogote-
menziale in data 13 dicembre 1917, n. 2029 ;

Si notifloa che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affluchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;

Si diffida portanto chiunque possa ayervi interesse, che un mese dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gazzetta ugiciale si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siaRO 6tate opposizioni notificate a questa
Direzione generale nel modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento, modificato dall'art. 1° del detto decreto Luogoteneaziale.

CATEGORlA NUMERO AMMONTARE
della

del selle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI
.
rendita annue

debito iscrizioni -
· seri ouna

3,50 010 522879

155265

410571

441437

511443

251512

114283

114282

3,50 (1902) 449244

6797

6798

3 50 °|, ,

142671

145659

184651

209649

220280

242249

242892

244156

359706

4 35966

518829

5 9989

572285

573908

Chiesa parrocch ale di S. Stefano protomartire di Palazzolo della
Stella (U tine). . .

, . . . . . . . .
L. 38 50

Chiesa parrocchiale di S. Stefano in Palazzolo della Stella (Udine) > 553 -

Chiesa parrocchiale di S. Stefano di Palazzolo (Udine) . . . . .
> 28 -

Chiesa di S. Stefano di Palazz lo della Stella (Ddiae). . . . . . ,
m 24 --

Fabbriceria della Chiesa di S. Stefano protomartire di Palazzolo
della Stella (Udine) ., > 14 -

Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di S. Stefano di Palazzolo
dellaStella(Udino).................... > 1050

Chiesa S. Caterina di Piancada, in Palazzolo della Stella (Udine) > 206 60

Chiesa de11a B. V. dei Pedagni in Palazzolo della Stella (Udine) » 17 50

Confraternita SS. Sacramento annessa alla Fabbriceria di Palaz-
zolo della Stella (Udiae). . . . . , , . , , , , ,

> 7 -

Confraterrita del SS. Sacramento annessa alla parrceehiale Chie-
sa di S. Stefano di Palazzolo della Stella (Udine). . . . . .

> 31 50

Fabbriceria dolla venerabile Chiesa di S. Stefano in Palazzolo
della Stella (Udine) , . . . . . . . . . . , ,

> 28 -

Fabbriceria parro chiale li S. Maria Assunta pel legato Vatelle
in Valdobbiadene (Treviso) . , , . , . .

21 -

Legato Po zi-A3rigoni in Valdobbiadene (Trevisa). . . . . . .
» 94 50

Fabbricaria della Chiesa pirrocahiale di Valdobbiadene (Treviso) > 136 50

Fabbriceria del a Chiesa parrocchiale di S. Maria Assunta in
Valdobbiadene (Treviso) . . . . . . . . . . » 1375 50

Fabbriceria di Valdobbiedene (Treviso) per la Chiesa succursale
di 8. Agata in Funer . . . . . . .

133 -

Fabbriceria parrocchiale di S Maria Assunta in Valdobbiadene
(Treviso). Vineolata . . . . . . . . . . .

.
. . . . . . . . » 63 --

Cappellania del Seminar.o di Padova nella Chiesa arcipretale di
Valdobbiadene (Treviso), rappresentata da quella Fabbri-
ceria .

. . . . . . . . .
> 10 60

Fabbriceria parrocchiale di S. Maria Assunta in Valdobbiadene
Treviso ... ................. > 14-

Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di S. Maria Assunta in
Valdobbiadene (Treviso). Vmcolata > 63 -

Fabbriceria della Chiesa di Santa Maria Assunta in Valdobbia-
dene(Treviso)........... ......

> 5250

Fabbriceria della parroachiale di Valdobbiadene (Treviso) per
la Commissaria Fabbro da essa fabbriceria amministrata

. > 45 50

Fabbriceria della Chiesa Arcipretale di Valdobbiadene (Treviso). > 31 50

Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di Santa Maria Assunta
di Valdobbiadene (Treviso) nella rappresentanza della man.
stoneria di San Gregorio . .

.

.
» 98 .-

| Fabbriceria della Chiesa Arcipretale di Santa Maria Assunta in
i Valdobbiadene (Treviso) . . . . . . . . . . . . . . . . .

» 14 -
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OATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annas

debito iserisioni dLo cuna

3,50 0¡O 602401

634077

634043

Consolidato 47917

3,50 */, (1902) 7159

a 7100

' 16'10

Roma, 1* marzo 1920.

Intestata como la precedente . . . .
L. 28 -

Fabbriceria della Chiesa di Santa Maria Assuuta in Valdobbia-
dene (Treviso) . . . . . . . . . . .

» 15 -

Commissaria Fabbro amministrata dalla fabbriceria della Chiesa
Arcipretale di Santa Maria Assunta in Valdobbladene ( Tre-
viso)........................... > 56-

Commissaria Fabbro in Valdobbiadene (Treviso) amministrata
dalla fabbriceria arcipretale . .

. . . . .
. . . . . . ... .> 54 -

Fabbriceria della Chiesa parroechiale di Santa Maria Assunta
di Valdobbiadene (Treviso) per la Chiesa sucoursale di San-
t'Agata ......................... > 28-

Fabbriceria della Chiesa Arcipretale di Santa Maria Assunta in
' Valdobbiadene (Treviso) . . . .

. . . . . . . . . . . . .
> 35 -

Fabbricería di Santa Maria Assunta in Valdobbiadene (Treviso). » 59 50

Il direttore generale : GARBAZZI.

ßmarrimenti di ricoptete (3a pubblicazione} (El. n. 27).
Si notinsa che 6 stato denantiato lo smarrimento delle sottoindt

este rioevate relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 394 - Data della rice-

Vata: I ottobre 1919 - UfBoio ehe rilasciò la ricevuta: Intendenza
di Ananza di Alessandria - Intestazione dellaricevuta: Maranzana

Giovanni Battista fu Francesco (pos. n. 685991) - Titoli del debito
pubblico al portatore n. 5 - Ammontare della rendita L. 330 -
Consolidato 5 0[0 - Decorrenza 1° luglio 1919.

Nuínero ordinale Þortato dalla ricevota: 1785 - Data della rice-

Tuta: 15 marzo 1919 - Ufioio che rilasciò la ricevuta: Inten-
densa di Anansa di Milano - Intestazione della ricevuta : Chio-
doni Giacomo di Pietro (pos. n. 662417) - Titoli del debito pub-
blieo al portatore n. 3 (obbligazioni Strade ferrate centrali toscane
5 010 estratte) - Emmontare del caýitale L. 1500 e 600 di premio
- Deeorrenza i gennaio 1919.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 114 - Data della Noe -

Tuta: 17 febbraio 1910 - Utnolo che rilasciò la ricevuta: Inten-

denza di inanza dilCatanzaro - Intestazione della ricevuta : Varons
Vincenzo di Bruno (pos. n. 361451) -- Titoli del debito pubblioc
nominativi n. l - Ammontare della rendita L. 10 - Consolidato 5 0;
- Dooorrenza 1© gennaio 1907.

Ai termini dell'att. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, u. 29m

514115da ohtunque llossa avervi interesse, che trascorso an mese dalb
data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieur

intervenute oppositioni, sarannomonaggnatt a ohl di ragione i nuov
titoH provenienti dalla heeguita operazione, senza obbligo di resti
tazione della relativa rieevuta, la quale rimarrà di nessus valore

Roma, 14 febbraio 1920.

Ti diretters generoJa: GARBAZZl

PARTE NON UFFICIALE
OBORACA ITALIANA

Per il VI prestito nazionale. - Le recenti notizie da

tutte le città italiane sono semprepiù soddisfacenti. In provincia di
Ferrara le sottoserizioni ascendono ad 89000.000 y a Bologna
780.706.900 ; a Genova 1.078.916.000 e a Leoce 228.000.000.

lWeerologie. - Ieri, dopo breve malattia, è morto, a Napoli,
l'on. Giuseppe Caravita, principe di Sirignano, senatore del Regno.

Era nato nel luglio 1849 da una cospicua, nobile famiglia e de-

diob l'operosa sua vita al pubblico bene, legando lo storico suo

nome al risorgimento edilizió di Napoli. Fu consigliere provinciale
di Avellino e municipale nella sua Napoli.

Nel 1913 venno nominato per le sue benemerenze e il suo censo

,
senatore del Regno. Aveva numerose onorificenze.

Oggi ebbero luogo i funerali, riusciti solenne manifestazione di
reverenza e rimpianto.

TELEGRAMMI " STBFANI

LONDRA, 9. - L'Agenzia Reuter ha da Carrachi: Gli aviatori
italiani tenenti Ferraria e Masiero sono qui giunti e ripartiti per
Tokio, il 4 corrente.
Il tenente Masiero ha compiuto la tappa Bender-Abbas-Carrachi

in sette ore, senza scalo, ciò che costituisce un vero tour de force.
NIZZA, 9. - Si annuncia l'arrivo di una squadra italiana a Nizza

in occasione del viaggio del Presidente della Repubblica.
TRIPOLI, 10. - 11 giorno 15 si inaugura la linea ferroviaria Tri-

pali-Zuara
, PARIGI, 10. - Alta Corte di giustizia. - Vieae interrogato Char-
les Roux, consigliere dell'Ambasciata di Francia a Roma, il quale
dichiara che Cavallini attendeva Cai laux alla stazione, allorché
questi giunse a Roma.

11 'este depone poscia che, dopo i tentativi di pace fatti in quel
momento, l'ambasciata si preoccupó della presenza di Caillaux ed
aggiunge che parecchi rapporti di Sonnino agli ambasciatori d'In-
ghdterra e di Russia e parecchi giornalisti italiani e corrispondenti
di giornali francesi tecero rilevare che Caillaux aveva dichiarato
che le sue peeposte dovevano essere prese m seria considerazione
ed aveva citicato la politica dell'Intesa.
Il testa rioiprovera a Caillaux le sue relazioni con Cavallini, con

Re Riccardi e con la marchesa Rieci, gente notoriamente sospetta
ed esprnLe l'opini ne che Caillaux, lungi dal fare un viaggio di
piacere, svolgeva un suo piano, affannandosi ad avvicinare uomini
politici
PARIGl, 10. - Alle 14,30 di oggi l'incaricato di affari di Ger-

mania a Parigi ha espresso a Millerand le scuse del suo Governo
per un incuente avvenuto all'Hôtel Adloa, durante il quale tre uf-
ficiali francesi furono minacciati.
Millerand ha preso atto delle scase ed ha richiamato l'atten-

zione del rappresentante tede sco sugli altri incidenti dello stesso
ordine segnalati negli ultimi tempi.
Ha inoltre aggiunto che questi atti colpevoli non si sarebbero

pr babilmente veriticati se le autorità tedesche avessero spiegatomaggior prontezza ed energia, specialmente nel reprimere le vio-
lenze avvenute nel niese di dicembre e delle quali il generaleNiessel e poscia il Coneglio supremo avevano infortnato il Governo
di Berlino.
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